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Studiosi di vari Paesi si sono incontrati a Villa Monastero di Varenna 

ANALISI STORICA 
A PIÙ VOCI DELLA 

SECONDA GUERRA MONDIALE 
'• la vastità stessa del tema e l'impostazione dei lami non hanno consentito un reale 

confronto tra le diverse posizioni - Dai contributi statunitensi a quelli degli espo
nenti di Paesi socialisti • L'intervento del comandante partigiano Michele Moretti 

Per tre giorni, a Villa Mo 
niistero di Varenna In pro
vincia di Como storici di nu 
merosl Paesi hanno Illustrato 
a grandi linee, nel corso del 
convegno su « La seconda 
guerra mondiale nella prospet 
tiva storica a trent anni dal 
l'epilogo » lo stato della ri 
cerca storiografica sull argo
mento 

L'Ente Villa Monastero o 
•plte e organizzatore dell In 
contro, ritiene che questo con 
vegno non debba essere con 
slderato che il primo di una 
serie che dovrebbe via via ap 
profondlre 1 temi qui affron 
tati solo a grandi linee In 
realtà, se 1 Iniziativa dovesse 
continuare sarebbe necessa 
rio pensiamo, rivedere tutta 
l'impostazione dei lavori per 
lasciare più spazio alla di 
acussione e al confronto che 
In questi tre giorni sono man 
catl 
« La vastità del tema d altra 

parte se sollecitava gli inter
venuti al confronto e al di 
battito, ha fatto anche con
cretamente da remora e lm 
cedimento a sviluppare una 
pluralità di orientamenti e di 
problemi che si sono lntravl 
stl o avvertiti, forse più che 

,3011(111 enunciare In modo e-
spUcIto 

Non è facile del resto per 
uno storico straniero affron 
tara gli argomenti presentati, 
ad esemplo, dal sen Brusa 

, sca o dal prof Bianchi sui no-
Idi politici della Resistenza i 
italiana o delle ultime ore di 
> Mussolini, con la dinamica de 

gli avvenimenti che hanno por 
n a t o a quell'atto di giustizia 
'popolare, eseguito In nome 
del popolo Italiano, nel con 

{fronti del capo fascista e del 
isuol sanguinari scherani Co
lme del reato * difficile, dac-
' chito, affrontare 1 problemi 
posti, per citare un caso dal 
io storico australiano che il 
lustra la posizione del suo 
paese di fronte al conflitto 
mondiale, in interdipendenza 
con la polltioa britannica o 
americana 
* Relazioni e comunicazioni si 
aono infatti sgranate una die
tro 1 altra, ricche di Indica 
doni e di Informazioni, ma 
sansa riuscire a ricomporsi in 
un quadro generale. In un pa 
borama Le tessere, cioè, non 
si sono ricomposte nel pan 
nello del mosaico 

' Va tuttavia detto che gU 
sforzi fatti dagli organizzatori 
per superare gli sbarramenti 
delle date non hanno avuto 

. molto effetto SI sono indica
ti avvenimenti politici e trat 
tati diplomatici che devono 
essere considerati a tutti gli 
effetti conseguenza della fine 
della guerra e del nuovo as 
setto uscito dal conflitto, si 
è parlato della conferenza di 
Parigi, minuziosamente de 
scritta da Brusasca, come di 
un momento di ingiustizia nei 
confronti dell'Italia Ma tali 
argomenti non hanno avu
to Interlocutori, Intorno ad 
essi non c'è stata risposta e 
nemmeno contestazione Que 
stl due esempi potrebbero es 
sere la rappresentazione em 
blematlca delle difficoltà in
contrate dal convegno D altra 
parte alcuni studiosi hanno 
compiuto uno sforzo per pre 
sentare una pluralità di ten 
denze, Illustrare e render? e 
vtdenti anche le sfaccettatu
re e le luci diverse di uno 
stesso problema Ha fatto un 
po' da contrappunto la pre 
sentazlone di relazioni o co
municazioni alquanto fragili 
e forse anche difficilmente 
assumibili come rappresenta 
Uve di un indirizzo o di un 
bilancio complessivo della 
produzione storiografica 

Di contro alcuni storici han 
no. quantomeno messo sul ta 
volo Indicazioni e giudizi di 
volta In volta parziali o com 
plessivt, sul libri su gruppi 
di libri, come il colonnello 
Cruccu per la storiografia ita 
liana sulla guerra o 11 dottor 
Saladino che ha indicato l 

gosslblli temi di ricerca in 
ase alla documentazione de 

gli Archivi dello Stato o il 
dott Lange della Repubblica 
democratica tedesca che ha 
introdotto il tema della re 
sponsabilità dei colossi indù 
striali tedeschi nella seconda 
guerra mondiale (un tema 
parzialmente ripreso dallo 
svizzero Neugebauer) o il te 
desco occidentale Jacobsen 
che ha affermato la necessità 
di studiare la guerra nel suo 
complesso e non dai punti di 
vista nazionali se si vuole 
comprendere 11 momento su 
scala mondiale Lo stesso pa 
dre Graham pur non disco-
standosi da un approccio al 
quanto « tradizionale » alla di 
scusatone sul temi del com 
portamento vaticano di fron 
te al nazismo al fascismo e 
alla guerra indica nelle fon 
ti pubblicate In questi anni 
dalla Santa Sede quella nuo 
\a documentazione che ha va
lore per allargare gli orizzon
ti dell Informazione ma cer
to riteniamo non per sgom
berare il campo di tutte le 
nubi e l dubbi che ancora vi 
permangono 

Mario Pacor Krels Covaci 
e Szabo hanno sintetizzato al 
cuni temi della produzione 
storiografica rispettivamente 
per la Jugoslavia, la Svizzera 

1 la Romania e ITJngheria men 
tre Bogumlla Gruggel ha ri 
portato in luce un episodio 
dell'Inizio della guerra in Po 
Ionia A queste si devono ag 
giungere le comunicazioni di 
Higham per gli Stati Uniti 
di Tumer per l'Australia di 
Greenhous per ti Canada di 
Levy per la Francia, di Pun 
Illa per la Finlandia 

Tutte relazioni alquanto In 
, formate e ricche di dati mi 

di differente valore sul plano 
scientifico 

Hanno indugiato taluni in 
una sorta di elencazione ra 
gionata altri hanno preterito 
indicare alcune fonti e rifare 
invece una sorta di « scalet
ta» dello sviluppo degli avve 
nimentt narlonall altri anno 
ra hanno indicato qualche li 
nea di tendenza ma si deve 
dire che In nessun caso è stu 
to affrontato un discorso sul 
le componenti Ideologiche che 
hanno portato alla seconda 
guerra mondiale sulle idee 
del fascismo 11 che avrebbe 
attualuzato un discorso circa 
la persistenza di orlentamen 
ti ideologici perniciosi e de 
vlantl 

Anche quando si è parlato 
della fine della guerra della 
conclusione sul fronte Italia 
no con l insurrezione popola 
re e la morte di Mussolini 
sono stati affrontati più gli 
episodi che il panorama più 
la curiosità che il discorso 
storico etico e politico 

Alla fine del convegno è sa 
lito al microfono Michele Mo
retti 11 commissario della 52' 
brigata Garibaldi 1 uomo del 

le ultime ore di Mussolini 
con « Valerlo » e Lampredi 
Uomo semplice di poche pa 
role arguto e sereno cordiale 
e forte ha detto poche cose 
ma fondamentali e utili certo 
per chi ha una conoscenza an 
che lontana della Resistenza 
Italiana 

Primo 11 ruolo del comuni 
stl nella Resistenza Secondo 
1 impulso dato da Togliatti do 
pò Salerno alla guerra di li 
taera/lone Terzo la necessità 
di ricostruire gli avvenimenti 
di Dongo nel quadro genera 
le del movimento armato per 
cancel'are le forzature gli e 
gocentrisml le vere e prò 
prie falsificazioni le Interpre 
fazioni interessate comparse 
in libri lontani e recenti Re
sta al disopra di tutto dice 
Moretti un fatto Importante 
Mussolini e stato giustiziato 
In nome della Resistenza ha 
pagato per 1 morti per le di 
struzioni per le lacerazioni 
profonde provocate con venti 
anni di dittatura 

E stato forse Moretti la ve 
ra coscienza del convegno? 

Adolfo Scalpelli 

Secondo due scienziati sovietici 

Fu una immane 

«palla di neve» 

a esplodere in Siberia? 
Centinai» di chilometri quadrati di foreste vennero 
distrutte 67 anni fa - Si parlò di un meteorite, di 

una cometa o di uno scoppio nucleare 

Dalla prima pagina 

LONDRA 21 settembre 
Secondo due scienziati so 

vietici fu un enorme palla di 
neve piovuta dal cielo la cau 
sa di una misteriosa espio 
sione che si verificò in Sibe 
ria 67 anni fa 

Cosa accadde esattamente 
quel giorno il 10 giugno 1908 
è stato sempre un mistero 
Testimoni oculari riferii ono 
di aver scoperto come una 
palla di fuoco quasi un se 
condo sole attraversare 11 eie 
lo andando a finire in una 
remota zona della Siberia 
Gli alberi vennero spazzali 
via per centinaia di cnilome 
tri quadrati e 1 urto fu avver 
tito ad oltre mille chilometri 
di distanza ma non lasciò 
alcun cratere 

Ora 1 accademico Georgi 
Petrov ed il dr Vladimir Stu 
lov hanno avanzato una leoiia 
secondo cui il fenomeno fu 
provocato da una nube di 
neve larga quasi un chilo 
metro e del peso di non 
meno di un milione di ton 
nellale probabilmente il nu 
eleo di una cometa 

Gli scienziati in un articolo 

pubblicato dall agenzia « No 
vosti »• affermano che questa 

f alla di neve cozzò conti o 
atmosfera ad una velocità 

di oltre 40 mila chilometri 
ali ora ed era ancora Intatta 
quando si trovava a circa 80 
chilometri di atterra Ma a 
questo punto 1 intenso calore 
provocato dallo sfregamento 
con gli strati più densi del 
1 atmosfera ne determinò lo 
sfaldamento e dette luogo ad 
un Ironte d aria incandescen 
te in movimento verso la 
Terra 

Fu questa onda d urto se 
condo gli scienziati che colpi 
la Siberia con la forza di 
diverse bombe atomiche del 
tipo Hiroshima mentre il re 
sto della palla di neve si 
dislntegiava dando luogo ad 
un esplosione ancora piti gran 
de ad una quota di 15 mila 
metri 

Gli scienziati non spiegano 
però come siano giunti a tor 
mulare questa teona Finora 
1 esplosione era stita attribuì 
ta ad un meteorite ad una 
cometa ad uno scoppio nu 
cleare o ali anlimateiia 

SODDISFAZIONE FRA GLI ESPOSITORI ITALIANI ALLA FIERA 

Firmato a Lipsia un accordo 
di cooperazione FIAT-RDT 

Importanti contratti anche per l'EINI - La presenza delle Regioni Toscana. Man he. Um
bria e di sette istituti di credito - Buone prospettive per la piccola e media industria 

LIPSIA — Durarti* la vli l ta alla Flara di Llpila, I maailml dirigenti dalla HOT i l tono •offarmatl ancha p r a i w lo ttand dalla Montadlaon 
dova tono alati accolti cordlalmanl* dall Incaricato d'affari p m w l'i m o n d i t i d Italia a Barllno dottor Banadatto Santaralll II .«gra t ino 
dalla SEO compagno Erlch Honockar, ha auspicato un rapido avlluppo dagli icambl fra I Italia a la ROT NELLA POTO da l l n l i t r . Honeckar, 
Wll l i Stoph, Prat icanti dalla Repubblica, Hor i t Slndormann, prai ldant* dal Consiglio dal ministri * Il dottor Santaralll 

DALL'INVIATO 
LIPSIA 21 settembre 

« Non possiamo definirci en 
Instasti ma siamo certamente 
soddisfatti » La grande mag 
gloranza degli espositori Ita 
llani presenti ali edizione au 
ninnale della Fiera di Lipsia 
(che anche in questa occaslo 
ne si è dimostrata il più im 
portante punto d incontro per 
gli scambi Ira 1 Est e l Ovest 
europeo) interrogati sulle im 
pressioni che hanno riportato 
nei loro contatti col partner 
del Paesi socialisti rispondo 
no cosi Un moderato ottim1 

smo giustificato dal fatto che 
grosstssiml affari non se ne 
sono fatti, durante la Piera 
ma come spesso avviene a 
Lipsia più che in altre mani 
festazionl di questo tipo è 
proprio dallo scambio recl 
proco dei biglietti da visita 
dal primo frettoloso « lmpat 
to » con dirigenti della RDT 
che può nascere magari an 
anno dopo 11 più corposo af 
fare che un azienda possa lm 
maglnare 

Pia scambi 
Questa \olta 1 accordo In 

dubbiamente di maggior con 
s.stenza e quello firmato dal 
I Ing Cosulkh della Fiat con 
II suo collega dott Prescher 
della WMW Import export 
SI tratta di un intesa di colla 
bora/Ione a lungo termine e 
di carattere sia commerciale 
che tecnico Industriale 

L accordo di carattere ge
nerale e che appunto per que 
sto nel llnguagg'o degli scam 
bi intemazionali viene definì 
to « quadro » ( dovrà Cloe cs 
sere riempito da una serie di 
altri accordi sul singoli pun 
ti che tanno parte dell Intesa) 
prevede un rapido aumento 
— dello scambio reciproco di 
macchine e forniture varie 
priorità ali esportazione di 
macchine utensili dalla RDT e 
(questo *• forse 1 aspetto più 
Interessante » un Impegno co 
mune di collaborazione in Pae 
si terrl 

L FNI a sua \olta sognala 
acquis'i di valvolame serbn 
toi K"ut-urici per circa 3 m 

llonl di dollari e la vendita 
consistente di macchine e fi 
bre tessili oltre all'inizio di 
nuove trattative nel settore 
« engineering » 

Toscana e Marche hanno ri 
confermato con i loro stands 
una presenza che a Lipsia 
è ormai tradizionale Accanto 
ad esse per la prima volta si 
ò aggiunta l'Umbria di cui è 
stata particolarmente apprez 
zata la presentazione di un 
monoblocco in resina di polie
steri e fibra di vetro che rag 
grappa In uno spazio rlstret 
tlssimo tutti i servizi per ba 
gno ed è quindi partlcolar 
mente adatto per esempio per 
alberghi dove lo spazio da 
sfruttare è molto limitato 

Interessante sottolineare che 
della delegazione umbra pre 
sente a Lipsia oltre al dott 
Ramacclone facevano parte il 
vicepresidente della Conflndu 
stria di Perugia Renzaccl in 
sleme a Grlsenti della Confapi 
regionale e ad esponenti del 
la cooperazlcne 

Le Marche invece hanno 
presentato 1 annunciata collet 
t l \a di macchine per la lavo 
razione del legno Una di que 
ste macchine una « bordatrl 
ce » della IDM di Pesaro) ha 
rt< evuto 1 ambita medagl'a di 
oro di qjaltta della Fiera U 
n iltra medaglia è stata con 
segnata alla Camera di com 
merclo di Boi/ano 

Altrettinto interessante et 
sembra sia stata la presenta 
delle banche Italiane ben set 
te istituti di credito del no 
stro Paese hanno aperto degl 
stands ufficiali fra cui la Cas 
sa di Risparmio delle Provin 
ce Lombarde che ha Installato 
un proprio ufficio per la prl 
ma volta Segno questo del 
la coincidenza di due esigenze 
differenti da una parte la ne 
cessltà per 1 Paesi socia Isti 
di utilizzare una maggior 
quantità di valuta occidentale 
per gli acquisti su questi mer 
catl (aumento ppner ilbzato 
del prez?l) dall nltra 1 utll tic 
per una parte del sempre più 
inquieti caoitali che serpeg 
giano In Europa di trovare 
ancoraggi più solidi di quelli 
di CJI dispongono ancoraggi 
che sono apnunto offerti dal 
In "aranzla del governi socia 
Ist 

Contatti fruttuosi sembra 
abbiano stabilito a Lipsia an 
che settori di piccola e media 
imprenditoria fra questi da 
notare 1 azienda di biciclette 
« Bianchi » (rappresentata dal 
la Promexpo di Milano) che 
dovrebbe avere in corso di 
conclusione un ragguardevole 
affare 

Dicevamo ali inizio della mi 
surata prudenza con cui gli 
operatori italiani giudicano 
questa edizione della Fiera di 
Lipsia Alcuni ne offrono una 
spiegazione rifacendosi ali at 
tuale momento che sta altra 
versando la Repubblica de 
mocratlea tedesca si stanno 
Infatti preparando sia il plano 
quinquennale 76 80 che 11 »• 
congresso della SED (che si 
terra la prossima primavera) 
Si starebbe cioè vivendo — si 
dice — un periodo di relativa 
pausa negli scambi con l'Oc 
cldentc In attesa delle Indi 
cazloni che dovranno scaturì 
re dal dje importanti avveni 
menti 

Clima cordiale 
Avvenimenti che sia detto 

per Inciso dovrebbero segnare 
1 intenzione della RDT di al 
largare il più possibile 1 impe 
gno nel settori chimico mec 
canlco delle macchine utensl 
li e lo sformo per migliorare i 
sistemi di ra7lonali7iazlone e 
di aumento della produttività 
i ricordiamo che la RDT è un 
Paese che h i bisogno di ma 
nodopera e che ha già lnl/ia 
to ad importarne da altri Pae 
si socialisti e anche alcuni 
piccoli contingenti dall Alge 
ria) 

Altre notizie raccolte In Fle 
r i tuttavia sembrano netta 
mente in contraddizioni (on 
k ipotesi appena enunciate 
I dirigenti dell Intelcuop (in 
sicme ali AICA veterana de lt 
presenze a Lipsia i ptr pscm 
pio segnalano l i vendita di 
paiecchie mlnhiia <b mi! i 
sembra) di capi di maglieria 
ad alto livello qua it itivo un 
stano ali Ingrosso in media 
in marchi a pe/vo) Ali Inter 
coop sottolineano inoltre lo 
snellimento delle trattative e 

un clima nettamente più cor 
diale nelle discussioni 

Evidentemente la realtà e 
conomico politica di un Paese 
socialista altamente industria 
Iterato come la RDT è più 
complessa di quel che sembra 
cosi da non essere riconduci 
bile ad uno schema interpre 
tatlvo abbastanza superficiale 
In altri termini non pare che 
1 aumento dei prezrl sui mer 
cati internazionali generi sche
maticamente un drastico ta 
gllo di spese che potrebbero 
comodamente rientrare nel gè 
nere cosiddetto « voluttuario » 
Relativi margini di autonomia 
di certi settori che commer 
ciano con 1 estero o anche 
considerazioni politiche più 
generali possono essere ali ori 
glne di scelte che al nostri oc 
chi altrimenti apparirebbero 
contraddittorie 

Tra le molte novità assolute 
presentate tlla Fiera degno di 
nota ci è sembrato un proget 
to della Limex (arienda di 
« engineeilng» che offrirà i 
suoi servizi nel quadro del 
1 accordo Fiat WMW) SI tratta 
di un progetto per essiccare 
costruzioni edilizie (con spes 
sore dei muri fino a 190 me 
tri ) denominato « metodo del 
la carica di computazione » 
esso consiste ni 11 Introdu/io 
ne nel muil di sbarre di ma 
teriale speciale Ha cui for 
mula è coperta da brevetto) 
che caricato elettrostatica 
mente e rea una specie di bar 
i ern separando gli ioni ne 
gativl da quelli positivi con 
tenuti nel muri impregnati di 
•icqua ed impedendo di con 
seguenza che 1 umidità salga 
dalle fondamenta 

E un progetlo che 1 tecnici 
della RDT garantiscono prati 
camente ali infinito e che ri 
chiede modeste spese di In 
stallartene Li limex pinta il 
la vendlt i della licenza più 
che alla fornitura del mateila 
le Potrebbe per e semplo 
questo piovuto dlventire una 
specie di uai o di Colombo» 
per 11 rlsan imento di Vene 
/'a** Se 1 nostio governo spe 
disse un può rii bravi inge 
^nerl a Bellino forst non 
sprecherebbe 1 soldi dell ac 
ìeo 

Ino Issili 

Spagna 
della Gioventù iellata dal mo 
vimento giovanile della DC 

Una pioggia di adesioni e 
venuta da parte di comitati 
di quartiere consigli di fab 
brlca da parte del sindacati, 
di Comuni a testimonianza 
dell impegno della citta inte 
la accanto ai vecchi t nuovi 
patrioti spagnoli 

Per trenta ore una folla 
fitta che si rinnovava inlnter 
rottamente ha gridato slo 
gans ha ascoltato 1 canti 
della Resistenza e la lettura 
di testi poetici e altre testi 
monianze dell antifascismo 
spagnolo C erano personaggi 
famosi del mondo dello spet 
tacolo Franco Parenti e la 
troupe del Teatro Pier Lom 
bardo gli attori del Piccolo 
hanno recitato i due del Tea 
tro cabaiet Ai mando Russo 
e Albeito Rossetti e ancora 
1 gruppi < Nueva America» 
Claudio Coinio il gruppo 
«Quarto St ito » Nanni Svim 
pa Ricky Gianco In giornata 
sono venute le delegazioni uf 
fidali dell Amministra/ione 
provinciale guidata dal presi 
dente compagno Roberto Vita 
li del Comune guidata dal 
vice sindaco compagno Vitto 
rio Korach delegazioni di 
partiti antifascisti Ieri sera 
in rappresentanza della dire 
rione nazionale del PCI e 
venuto il compagno Bufallni 

PARMA 21 settembre 
Domani lunedi 22 settem 

bre in tutto il Pai mense si 
sospenderà ogni attività pio 
duttiva per 1 ultimo quarto 
d ora di lavoro e si svolgerà 
una manifestazione unitaria 
pei condannare i mostruosi 
verdetti dei tribunali fascisti 
spagnoli che minacciano di 
mandare a morte altri cinque 
antifascisti 

Alle oie 17 45 di lunedi 22 
settembie un corteo pallila 
da Barriera S Croce in Par 
ma citta e dopo una lunga 
stilala si porterà nella centi a 
le piazza Garibaldi ove parie 
ninno il sindaco di Parma il 
picsidente della Amministra 
zione provinciale e 11 preslden 
te dell'Istituto storico della 
Resistenza La decisione di 
dai e vita a questa manifesta 
zione è stata assunta nel cor 
so di una Muntone svoltasi 
presso la sede municipale di 
Parma con la partecipazione 
di lappi esentanti del PCI del 
PSI della DC PR1 PSDI del 
Comune della Provincia del 
la Federazione sindacale uni 
tarla delle organizzazioni par 
tlglane della associazione del 
pei seguitali politici antlfasci 
sti 

* 
PADOVA 21 settembre 

Centinaia di giovani e citta 
dini dell Arcella il più popò 
loso quartiere padovano han 
no a lungo dimostralo sabato 
sera contro la barbarie fran 
chista 

La manifestazione pei la li 
beità sulla Spagna eia stata 
organizzila dal comitato ami 
fascista locale al quale adcil 
scono la DC 11 PCI 11 PSI i 
1 ispettivi movimenti giovanili 
le ACLI il Comitato di quar 
tleie 1ANPI 1LDI oiganiz 
zazionl sindacali dell < scuola 
e dei fenovleri e consigli di 
f abbi Ica 

MADRID 21 set cmbre 
Lo sdegno sale in tutto il 

mondo e voci sempre più au 
torevoli si levano a reclama 
re la fine della ferocia of 
fenslva scatenata dal regime 
di Madrid ma il dittatore 
sembra sordo alle proteste e 
alle pressioni Mentre le sue 
corti marziali emettono sen 
tenze di morte a getto con 
tinuo la sua polizia lancia o 
pcrazioni di rastrellamento 
nelle maggiori città, senza ri 
nunciare ali assassinio sul pò 
sto di qualche antifascista Ne 
gli ultimi giorni sono state ar 
restate almeno duecento per 
sone due Antonio Campilo 
Alcort e José Ramon Marti 
nez Andla patrioti baschi, so 
no stati uccisi (la morte del 
secondo è stata presentata co 
me un « suicidio ») nelle loro 
abitazioni 

Intanto la macchina crude
le delle leggi speciali sta pre 
parando un altra condanna a 
morte Per domani e dopodo 
mani si prevede il processo a 
Barcellona contro Juan Igna 
ciò Beategul («Wilson») che 
secondo 1 accusa avrebbe par 
tecipato 11 6 giugno scorso a 
una rapina in una banca nel 
corso della quale un agente 
rimase ucciso 

Si tratta dello stesso eplso 
dio per il quale Ieri è stato 
condannato a morte 11 giovane 
militante dell ETÀ Juan Pa 
redes Manot Questi ha after 
mato la sua completa estra 
neltà al fatto gli avvocati era 
no pronti a dimostrare che 11 
giorno della rapina era as
sente da Barcellona Ma di 
tutto ciò 1 giudici franchisti 
non hanno tenuto alcun con 
to 

Mentre l'agonizzante regime, 
sempre più isolato incrudeli 
sce in una politica ormai fol 
le di repressione 1 opposizione 
antifascista intensifica 11 suo 
impegno unitario per liquida 
re la dittatura e instaurare 
un regime di democrazia e li 
berta Ieri e stato reso pub 
blico 1) testo integrale del co 
munlcato congiunto diffuso 
due giorni fa nelle sue grandi 
linee come conclusione della 
riunione tra la « Giunta de 
mocratlea » e la « Piattafor 
ma di convergenza democrati 
ca » 

Fcco il testo del documen 
to 

« La commissione permanen 
te della Giunta democratica 
di Spagna e l'i segreteria della 
Piattaforma di convergenza 
democratica di fronte alla 
nuova situazione In cui st tro 
va la società spagnola In se 
gulto al decreto legge e al 
nuovo ìegolamento di polizia 
e in seguito alle condanne a 
morte re<entemente pronun 
date considerino che è loio 
dovere di rivolgersi ali opinio 
ne pubblic i pei esporre il 
senso politico di queste mlsu 
re governative e la posizione 
dell opposizione democratica 

« Il decreto conseguenza 
naturale di un ìcgimc dittato 
rlale oggettivamente incapace 
di evolvere verso la democra 

zia e che si sente minacciato i 
dalla sfida democratica e pa 
clnca della società spagnola 
non è soltanto diretto contro , 
il terrorismo individuale iso I 
lato e occasionale ma si diri 
gè contro le masse popolari 
1 cittadini contro le forze or 
ganizzate della democrazia e 
1 movimenti delle nazionalità 

« Tale decreto legge di pre 
venzione del terrorismo liqui 
da le ultime apparenze for 
mali di garanzie civili e di in 
dipendenza del potere giudi 
ziario e aggiunge Inutili sof 
ferenze ai perseguitati oggi 
privati di ogni possibilità di 
difesa reale 

« Col decreto il regolamen 
to e le condanne a morte si 
spengono definitivamente tut 
te le illusioni aperturistiche 
e centriste o riformiste ' 
di arrivare alla libertà e alla 
democrazia senza una vera 
rottura col regime e la con 
tlnultà della sua successione 

« La ' Giunta e la Piatta 
foima affermano il loro desi 
derlo di ottenere 1 instaurazlo 
ne di un regime democratico 
attraverso metodi pacifici Di 
conseguenza essi respingono il 
terrorismo individuale come 
forma di lotta politica che og 
gettlvamente fa il gioco del re 
girne Questi con la sua politi 
ca brutale e repressiva e con 
li sua Incapacità obiettiva di 
evoluzione democratica, è il 
primo responsabile dell esl 
stenza del terrorismo Cosclen 
ti di ciò noi esprimiamo la 
nostra solidarietà più fervida 
col popolo basco che è oggi 
nel suo insieme vittima di 
queste repressioni 

« La risposta coerente ed 
efficace dell opposizione demo 
cratlea a questa nuova sfida 
di violenza lanciata alla socie 
tà spagnola si basa non solo 
sulla condanna logica dei vio 
lenti procedimenti utilizzati 
dal regime che gli sono ne 
cessari per garantire la previ 
sta successione dittatoriale 
ma anche nella condanna del 
regime stesso e nell organiz 
zazione unitaria delle pros 
sime manifestazioni di massa 
a livello dello Stato spagnolo 
realizzate da tutte le classi so 
ciall opposte alla dittatura al 
line di sopprimerla pacifica 
mente 

« A questo scopo In Giunta 
democratica e la Piattafor 
ma si impegnano di fronte 
ali opinione pubblica a com 
plere uno sforzo unitario che 
renderà possibile la formarlo 
ne urgente di una larga eoa 
llzione organizzata democrati 
camente senza esclusioni ca 
pace di assicurare senra re 
strizloni 1 esercizio delle 11 
berta politiche e sindacali e ca 
oact Inoltre di aprire in tal 
modo un periodo costituente 
che sfocerà In una consulta 
rione oooolare sulla foima 
dello Stato e del governo » 

* I 
BRUXELLES 21 settembre ' 

Da Bruxelles e da Praga le 
centrali sindacali internnzlona 
li la Confederazione interna 
rionale sindacati liberi ICIST i 
e In Federazione sindacale I 
morT,<f!« <FMS> hanno invia i 
io t«l<*wrRTv»"ii di protesta a 
VnHrid per le condanne a 
morte 

* I 
FRsNCOS'ORTE 21 settembre I 

Una dimos'razione e stata ' 
(-onfstiui a Trancoforte nel 
la Germania Federale dove 
ri io iirpnti di polizia di guar 
cita al Consolino spagnolo so 
no rimasti tenti 

PARIGI, 21 settembre 
Alcuni incidenti tra dimo 

stranti e agenti di polizia so 
no avvenuti ieri al termine 
della dimostrazione svoltasi 
per le strade del centro di 
Parici Nella Place de la Ré 
publique bottiglie pietre e 
vernici sono state lanciate con 
tro gli agenti che hanno rispo 
sto con 11 lancio di bombe la 
orlinosene Più tardi un grup 
pò di una ventina di piovani 
ha infranto 1 vetri degli uffici 
della compagnia aerea « Ibe 
ria » Altre dimostrazioni so 
no avvenute a Stiasburgo e 
Tolosa oltre che a Saint 
Brleuc in Bretagna, dove la 
cattedrale è stata occupata le 
ri da una cinquantina di per 
sone decise n restarvi fino ad 
oggi pomeriggio 

DC 
tre parole per Gul non esiste 
rebbe proprio il problema che 
e al centro dello scontro pò 
litico nel suo partito tanto 
che « sul punto essenziale 
(quello dei rapporti coi co 
munisti n d r ) esiste un 
accordo unanime tra tutu i 
democristiani » 

Un affermazione singolare 
che pronunciata a ventlquat 
tr ore di distanza dalla spa 
rata di Fanfani accresce la 
confusione 

Su questo sfondo di linee 
contrapposte e di confusi ten 
tativi di conciliazione si col 
locano i lavori della direzio 
ne della DC che riprenderan 
no nel pomeriggio di domani 
lunedi 

Di che cosa si discuterà9 

Di linea politica o del « prò 
getto» oiganizzatlvo illustra 
to la settimana scorsa dal se 
gretario politico'' 

Ad un chlaiImento politico 
di fondo la DC e sollecitata 
anche daijt altri parliti della 
maggioranza 

Il socialista Marlottl ha af 
fermato che lo « scudo ero 
ciato » si presenta ancora 
«profondamente diviso per 
manentemente oscillante nella 
scella tra una politica popò 
lare e un indirizzo pollino 
di tipo moderato consertato 
re » 

Questa divisione della DC 
a giudizio dell esponente so 
clalista rende 11 quadro poli 
tico e accentua lo scettici 
smo « sulla capacità dì questo 
goi erno» che si domanda «fino 
a quando t possibile sostene 
re una situazione del genere » 

Marlottl accettando una an 
notazione già espressa da De 
Martino è tornato a ram 
maricarsi per quello che chia 
ma il rilancio del compro 
messo storico da parte del 
PCI il (he costituirebbe una 
« mera operazione di potere » 
e un tentativo di « ji notare il 
ruolo e la funzione del PSI » 

Ad affei inazioni del genere il 
PCI ha già pacatamente re 
plicato dimostrandone 1 infon 
daterra SI può solo rib idlre 
che nessuno d ili esterno può 
decidere quale sia il ruolo di 
un partito e che e interesse 
della democrazia italiana e 
della lotta per una società 
profondamente rinnovata che 
il PSI sappia assolvere tutto 
Intero il suo ruolo di (omixi 
nente essenziale del movimen 
to operaio e dello schiera 
mento democratico 

Sulla centrale questione dei 
rapporti coi comunisti e in 
tervenuto <on un discorso al 
Festival dell bnità di Terni il 
compagno Gianni Cervettì del 
la segreteria del partito 

« Noi slamo — ha detto — 
per 1 intesa tra tutte le forze 
democratiche e popolari sul 
la base di un serio program 
ma di risanamento e di rin 
novamento della società ita 
liana e quindi per una azio 
ne atta a pervenirvi Qualcu 
no ha voluto interpretare que 
sta nostra riaffermazione co 
me una presa di distanze dai 
problemi dell'oggi una sorta 
di prudenza e di distacco dal 
tema che del resto ci riguar 
da cosi vicino quello dei rap 
porti con il nostro partito 
Niente di più sbagliato Sem 
mai è vero esattamente il con 
trarlo Noi siamo per un con 
fronto serio tra maggioranza 
ed opposizione tra governo 
partiti sindacati ed altre forze 
sociali sugli attuali gravi prò 
blemi sui programmi per far 
vi fronte sulle misure e sui 
provvedimenti immediati da 
assumere sul controllo delle 
realizzazioni Ed e perciò che 
ci siamo dichiarati con gran 
de forza contro ogni crisi al 
buio e contro le elezioni pò 
litiche anticipate 

« D altra parte — ha notato 
Cervettì — non vi e nessuna 
contraddizione tra 1 intesa per 
la quale lottiamo e il confron 
to oggi necessario 

« Per questo abbiamo positi 
vamente apprezzato alcuni ac 
centi nuovi presenti a questo 
proposito nelle posizioni del 
presidente e del vicepresiden 
te del Consiglio Moro e La 
Malfa e del segretario della 
DC Zaccagnlni 

« Anzi per un confronto se 
rio noi abbiamo incalzato e 
incalziamo cosi come in pie 
na autonomia hanno fatto i 
sindacati e ci pare 1 com 
pagni socialisti 

« Ma a questo punto si pon 
gono una serie di problemi 
Innanzitutto un esigenza di 
concretezza Bisogna uscire 
dalle fumisterie e dalla astrat 
tezza In particolare in tema 
di orientamenti e di provve 
dimenti economici e sociali 
Noi abbiamo indicato quelli 
che riteniamo giusti ancora 
recentemente con una rlsolu 
/ione della Direzione del no 
stro partito Un confronto 
non può avvenire — se lo si 
vuole proficuo — tra posizio 
ni che rimangono statiche e 
immutate Noi approfondire 
mo le nostre anche untiate 
ralmente 

« Il secondo problema ri 
guarda la realizzazione delle 
proposte che vengono avanza 
te e concordate Esse non pos 
sono tradursi in chiacchiere 
perché è sui fatti che si ve 
rlflca non solo la credibilità 
e autorevolezza del governo 
che tante esperienze del pas 
sato hanno messo a repenta 
gllo ma lo stesso metodo del 
confronto 

« VI 6 poi un ultimo gruppo 
di questioni che tuttavia è 
pregiudiziale Bisogna cioè sa 
pere se la politica economica 
del governo e quella che pur 
tra timidezze \lene annuncia 
ta da Moro e La Malfa o 
quella attuata — senza nep 
pure 1 annuncio del confron 
to e sulle vecchie linee si 
tratti di restringimenti o di 
allentamenti monetari — dal 
ministro Colombo Bisogna 
poi sapere quale linea - - al 
di là del disorientamenti e 
delle confusioni — prevale al 
1 interno della DC se quella 
del confronto o quella dello 
scontro che con il consueto 
stile arrogante ripropone il 
senatore Fanfani non tenen 
do conto delle sonoie scon 
fitte a cui e già andata in 
contro e che soprattutto ha 
già avuto la condanna dell e 
lettorato Certo — ha conclu 
so Cervettì — questo è un 
problema interno al partito 
della DC ma polche riguarda 
I modi della vita e della bat 
taglia politica e persino quel 
li della convivenza fra gli ita 
hanl non possiamo ritener 
lo solo tale Perciò facciamo 
appello affinchè la linea del 
lo scontro del senatore Fan 
fanl e di tutti quelli che la 
vorranno fare proprii sia an 
cora una volti sconfitta E un 
compito ancora attuale di tut 
te le forze democratiche » 

Comuni 
le ( I n laratterizzu il no*tro 
modo di fare polii it u t di atri 
mini«trarp \ b b i a m o « ni|>rt* \ i 
«•Iti gnidio < fat ln tul io b e n p ' 
Nini i l i t|u**o|o fi tnii l j i Nel 
rapporto iluili Hit n < «o\pnlP i o 
« l r u l l i \ o (un h minor m/e I X 
1^1)1 P H I abbiamo a m b e M I 
JJIIIU rei t pire < n l i i hi < «ugge 
n i n n i l i ( I H luinmi r i d i l l o pure 
i marini l i di erri M 

1 tilhit tu «unno pr inii ju qui 
"In rt aliti «lutti p r i p r i l l i m i 
•ni li M I l i dui In f,tu\ ilu 1< Un i n 
"i i »\ iluppundo ult i riui ID I lite 
i\ lei prui<">*u di Miti MI e ili < il 
IttliotH/lunr i l i t "i \ a (o«lru<ll 
do fru le f o r / f pu l ih i l ie ( t r ino 
( ru t i l i l i ( ind i r n m m i - j i l r r u r r 
n II nnil»ih> di unti hi i l t iy lui na 
/i(»milc per un m i m o t o m i <li 
polit irn fconomi i f l . Ir priorità e 
perfino 1 ubica/ione dolili m%e« 
M i m r n l i 

Non -iHitio noi clip «ninnia 
mo tardi ali appuntami nto I I 
governi» p «talo purtroppo lar 
fcampntp (iF«pntP nrl ln dcl ini / io-
I I P di punti di r i fer imento prò-
grammatico thp fof«rro di R U I -
da P «limolo i pr 1 oppia dcjjlt 
BUI mi ni -1 raion lorali p reRiu-
nah 

I arRnmento ( hp I p«pan«ionr 
Iella «pe«n del 1 nmiine di Rn 

log mi andrebbe a ^ anlnL.f.io dpi 

(o imin i di I *• i I li I i *em| i i 
t unir ni I d i il 1 i j j i > 1 IH 
( ( I l ha m i l > in he m I 
Imi i li „ » i 1 | * 1 t ni i 
ii .1.1 - i l I I I / H I I r s i n . n 
e r r i ju i l i l rare l i " i lua/ ione d 
L.II I* nl i lutali « ne ' olji 11> 
] auluiioin 1 poljli 11 1 tmaiì/i 1 
ri 1 

Ma »i ili e l i „ 11 tHL.li ire 
li p «• 1 rn 1 I | I rt ju 1 
-I m< uh produ l ln 1 Ma quali 
mi r\i uh pr I U M I M U H »t ili 

fa l l i dai m i l i t a r i 11 111)11 t r i l l i per 
il M i / / u j . i nu i|ii N tt - t innr • 
11 uj._< tti 1 li 1 \ u t 1 il d< n 11 • 
* li } ur -1 PI i In p u l e Ir-J j . 
% ermi d( I H di «pendere per 
le zi ìe pi 1 digradal i di I l'ai 
«e ' <^iali paral i /» e«i«Iunu d i e 
determinate 1 i i l ru/ iuni di pt 
«a P M ntualmenlr fal le pi r 1 Ite-
ra «(ella dt II mt< r^eiilo pubbli 
i n Ini ali m 1* mil a ( in (dire 
regioni r l o m u m il 1 Nord pi*. 
• m i M n r M mud 1 ru\ du < 1 
« f ìua ie i m p i f ^ i h a \ uilanR' > 
d 1 ( i i n i m < In \ersano tome 
V i p i h in una - i lua / iu iu d 
-pt rat 1 ' I n I ta l ia purtroppo e 
ben diversi 1* ( hr in ni uni un 
/a di un quadru generale di ri 
f r r imento e di una pol l ina di 
*o«le(,nu per un i n t e n d i l o p u l * 
l i tuo ( [ual i l iwto « (ulpiMono in 
»« m r «.in le regioni * d J (unni 
ni 1 I IP le rntr<,ir p r o d u l l n c del 
l> K «e 

I ni remenio del d i - ivai i / 1 
l ' '~" dr l b i lamio dt 1 ( 1 m i i n r 
di Bob j,ua « «•! itti in fer ior i a) 
lu«.->o di inflazioni ilei retto 
abbiamo coni retami n l r aRilo .11 
(|ui «lt anni per eU Mire la \ u 
( l u t i m i 1 dell i n t e n d i l o pubbli 
< > lutale induandt pure shu 
nu nh iiuos pi r i l ( n«uhda 
meni i del debito 

M i n (he p i ria re di (un i i 
/ T a l b e r i ' V i l i mai in tuo-
IrappoMo \ e la mnl i iMuni i dt I 
p r c l i c o I] «JI.Ì eniti 1 ributti 
n u inf i l i l i fult idia 1 reddit i di 1 
la \oruton d i e \ciifjono colpiti in 
via (tirella alla fonte ma la»< ta 
«empre pm «pH/10 ali arca del 
la {.ranib p\u«ionp r iduiendu le 
punibi l i tà di p r d i e \ o degli E n 
ti I01.1I1 

IAJ r iputami) l e po«J/ioni di 
dura prolp>lu e-prc-^r dal t o-
mune di Bologna M fanno ta 
ri* «» di pMigen/e nu/ioiiali sia 
pi r ipianlu a l i l i ne alla <.p<< 1 
<|Uulih(Hln dpgh h n t i totali d i e 
pi r u\ wa ip (un rapidità un mpt -
l a n i - m o di r i forma d i e pennel 
la veranipntt at M»lema delle 
autonomie ed alle regioni di <">• 
«rre gli r t T p l l m protagoniMi d i 
una progrommu/ione democra-
l id i degli jn \p»t impnt i •• dex 
(un unii per «• li mola re reali pro-
( c i i di rnon\er» jonc produl
l n a ed expundtrp 1 occupazione 
onera u e tettiti a h quanto lin 
m c M i in Iu te interpretando M I 
lutazioni largamente condivise, 
il «ondato della u l t a compagno 
/angl ier r 

( un qucMo linea andremo, in 
o l lo lm alla inn fer rn / j i ccono-
nnta di Bologna e del PUÒ com-
prendono -u qtie«h temi gja 
lm d tira d dibatt i to e aperto 
fra le forze -oda l i le forze po
li t u b e e le i«l ituzioni demo-
t r a i n i l e 

( 011 que-ta linea di lotta p 
di piupo«tn pur Ir rem 1 i l nostro 
1 uni ri liuti al j r o l l i n o ( o m e -
gnu di \ I U I C J , J » I U per (sollecitare 
1] j .u\crini a d i \ i n l u r e interlo
cutore al lento delle regioni e 
delle autonomie ed av% iure, «4 
ne »ara tapa ie una nuo>« l i 
nea di pol l ina economica 

( 1 «luino sempre mon»i gui
dal i da una ispirazione nazio 
naie ed umlur ia Que l lo e i l 
punto d ie du fastidio ai nostri 
t r i t ic i del Popolo p da fastidio 
the le |M «irtoni da noi «spreme 
Mano t o n d i M ' c . nella aontanzji 
olire d i e dai compagni sociali-
«li da uh re forre come t i P R I , 
il P S U I e la Menna D C 

Più d i e mai dunque ci cor
regge nplla lodo per difendere 
1 poteri delle regioni e delle 
autonomie una coni ertone na
zionale dei problemi da affron
tare per risanare Io ^tato e r in 
novare il P a c e 

Dichiarazioni del 
compagno Raffaelli 
sulle decisioni 
delle Cassa 

ROMA 21 settembio 
Il Consiglio d amministra 

rione della Cassa depositi e 
prestiti ha deciso di elevare 
da 300 ad 800 miliardi di lire 
la previsione di interventi per 
il finanziamento di opere pub 
bliche (questo — come affer 
ma un comunicato del Consi 
itilo — per far concorrere gli 
Enti locali allo sforzo in atto 
per attivare la domanda Inter 
na ) lo stesso Consiglio ha i 
noltre deliberato di trasfor 
mare i debiti contratti con lo 
banche dagli Enti locali a co 
pertura dei disavanzi in «de 
biti a lungo termine con la 
Cassa depositi e prestiti e con 
la sezione autonoma di credito 
comunale e proi melale » 

Il compagno Leonello Raf 
facili membro della commis 
sione parlamentare di vlgilan 
za sulla C'issa depositi e pre 
siiti ha rilasciato al nostro 
giornale ni siRiienle dichiara 
/Ione « h qui. sto un risiti 
tato the ta seguito ali azione 
che noi comunisti abbiamo 
stollo costantemente per ri 
portare la politica delta Cas 
sa depositi e prestiti ai suoi 
fini tstituzionah che sono 
quelli dì ttnanziare gli im e 
stimcnti in opere pubbliche 
degli Enti locati 

ii Tale risultato e stato reso 
possibile — sottolinea il de 
putato comunista — anche per 
l aumento del tasso di nspar 
mio postale che e stato so 
stenuto da noi comunisti co 
me misura indispensabile vai 
solo per non punire i depo 
stianti di tale pregiato nspar 
mìo ma anche per ncquili 
brare il flusso del risparmio 
che deve affluire alla Cassa 
depositi e prestiti per tradur 
si in investimenti essenziali 
quali quelli sviluppati dagli 
Enti locali » 
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